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RACCONTI DAL NUOVO TESTAMENTO 

La parola di Gesù  

La predicazione di Gesù durò tre 

anni; egli non usava le parole della 

Legge ma preferiva raccontare 

storie di vita quotidiana che 

celavano un messaggio celeste, le 

parabole, oppure compiere segni che 

rivelassero la sua origine divina, i 

miracoli. 

Un suo gesto infatti bastava per guarire gli infermi, ridare 

la vista ai ciechi, resuscitare i morti, moltiplicare il cibo per 

sfamare le folle accorse ad ascoltarlo.  

I tre anni della predicazione di Gesù furono ricchissimi di 

parabole e miracoli.  

Un giorno, per spiegare cosa 

fosse l'amore verso il prossimo, 

raccontò la parabola del 

buon Samaritano.   

"Un uomo ebreo stava seguendo 

la sua strada quando 

incontrò dei briganti che lo 

spogliarono, lo percossero e se 

ne andarono lasciandolo 

mezzo morto. Il pover'uomo chiedeva aiuto ma nessuno lo 

sentiva. Poco dopo vide avvicinarsi un sacerdote e le sue 

speranze si accesero, ma il sacerdote passò oltre senza 

curarsi di lui. Anche un Levita, un addetto al servizio 

religioso, lo vide e passò oltre.  

Arrivò alfine un Samaritano, ma il ferito non riponeva in 

lui alcuna fiducia perché Ebrei e Samaritani erano da secoli 

nemici. Invece fu proprio il Samaritano che gli si fece vicino, 

gli curò le ferite e lo caricò sul suo asino per portarlo a 

una locanda. Il giorno seguente estrasse due denari e li 

diede all'albergatore chiedendogli di avere cura del 

ferito e, se quei soldi non fossero bastati, al suo ritorno gli 

avrebbe dato la differenza."  
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- Chi di questi tre è stato il prossimo di colui che era 

incappato nei briganti? - chiese Gesù dopo aver raccontato 

la parabola.  

E tutti i presenti capirono che il prossimo era stato chi 

aveva avuto compassione di lui, al di là di ogni distinzione 

di razza, cultura e religione.  

Un altro giorno Gesù, per spiegare cosa fosse il perdono, 

narrò la parabola del figliol prodigo. "Un uomo aveva due 

figli. Un giorno il più giovane gli disse: - Padre, dammi la 

parte del patrimonio che mi spetta perché voglio 

andarmene.  

Il padre divise tra i due figli le sue 

sostanze e il minore partì per un paese 

lontano. Là, in brevissimo tempo, sperperò 

tutto quanto il padre gli aveva dato e fu 

costretto ad andare a pascolare i porci 

per sopravvivere e non morire 

di fame.  

Allora cominciò a pensare: "I 

salariati in casa da mio padre 

hanno pane in abbondanza e io 

qui muoio di fame. Andrò da lui e 

gli dirò di riprendermi come 

garzone perché non sono più 

degno di essere chiamato figlio." 

Si mise in cammino verso la casa 

del padre. II padre lo riconobbe da lontano e gli corse 

incontro. Il figlio gli si inginocchiò davanti e disse: - Padre, 

perdonami, ho peccato contro il Cielo e contro di te, non 

sono più degno di essere chiamato tuo figlio, però 

accoglimi come tuo servo.  

Ma il padre ordinò ai servi di portare il vestito più bello e 

di uccidere il vitello più grasso per 

fare una gran festa. Quando il 

figlio maggiore tornò e vide il 

fratello festeggiato con musica e 

danze, si indignò e disse al padre: - 

Padre, io ti servo da anni, non ho 
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mai trasgredito a un tuo comando e tu non mi hai mai 

dato un capretto per far festa con i miei amici. Ora torna 

questo figlio che ha divorato i tuoi averi e per lui hai 

ammazzato il vitello grasso. - E il padre gli rispose: - Figlio, 

tu sei sempre con me e quello che è 

mio è tuo, ma oggi bisognava far 

festa perché questo tuo fratello 

era perduto ed ora è stato 

ritrovato."  

  

 

 

 

 


